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Roma








Al Capo di Gabinetto M.I.U.R. 
Roma








Al Capo Dipartimento Servizi sul  Territorio
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All’ARAN



Roma

Oggetto: sostituzione DSGA. Conferimento incarico e retribuzione (un brutto pasticcio)



Torno sull’argomento, facendo seguito alla nota del 02 0ttobre u.s. poiché si sostengono tesi, si stipulano accordi regionali e si emanano provvedimenti non conformi alle disposizioni legislative ed alle stesse norme contrattuali.



Nel regolare la sostituzione di una figura professionale unica, che svolge delicate e complesse funzioni di sovrintendenza, organizzazione e coordinamento di ben tre servizi (amministrativi, tecnici e generale), che ha responsabilità giuridiche esterne, che può svolgere funzioni dirigenziali delegate e che è anche capo del personale ATA (posto alla sua diretta dipendenza), vengono in evidenza profili di reclutamento, di titolarità d’uffici, di responsabilità giuridiche esterne e disciplina delle mansioni che attengono al potere di organizzazione dell’amministrazione pubblica; potere sottratto alla determinazione di accordi pattizi. Reclutamento e sostituzione del Direttore SGA necessitano di una disciplina legale. Purtroppo, la violazione di questa regola elementare sta ponendo le Istituzioni scolastiche in grave difficoltà e sta generando diffuso e motivato malcontento tra il personale coinvolto. Le norme contrattuali vigente prevedono solo due ipotesi di sostituzione: 

· La supplenza annuale con assunzione dalle graduatorie permanenti degli ex responsabili amministrativi;

· L’incarico ad assistente amministrativo della scuola ove si verifica l’esigenza di sostituzione.

Le norme contrattuali non prevedono l’istituto della reggenza né direttamente né per

 relationem. Ritenere applicabile detto istituto con riferimento all’art. 69 CCNL 04/08/95 è una forzatura priva di fondamento. La reggenza prevista dall’art. 69 comma 2 riguarda solo l’ufficio di presidenza e di direzione didattica (ora dirigenza scolastica). Infatti si cita espressamente il docente vicario ma non l’assistente vicario. La reggenza per il “capo dei servizi di segreteria” (allora coordinatore amministrativo) era prevista dal decreto legge 323/88 convertito in legge 426/88 che, improvvidamente l’art. 142 del CCNL 24/07/03 rende inapplicabile (quanti guai !).Il tentativo di far rivivere la reggenza, magari anche imponendola, con accordi regionali tra amministrazione e sindacati firmatari del ccnl è inammissibile. La Contrattazione integrativa regionale non può trattare la materia ed eventuali regolazioni in contrasto con il CCNL sono nulle per violazione di norme di rango superiore. 

Sul versante retributivo è pacifico che :

La supplenza annuale deve essere remunerata dal MEF con partita di spesa fissa , ap-

plicando il trattamento economico fondamentale ed accessorio spettante al DSGA. l’incarico all’assistente amministrativo deve essere remunerato con l’indennità di funzioni superiori e con l’indennità di amministrazione, detratto il compenso individuale accessorio. Entrambe le voci devono essere liquidate e pagate a carico del bilancio delle istituzioni scolastiche interessate. L’indennità di funzioni  superori sarà appositamente finanziata dall’ufficio scolastico regionale, mentre l’indennità di amministrazione deve essere posta a carico del fondo d’istituto ( art. 86 CCNL). 

Alle predette voci non si aggiunge il compenso per “ incarico specifico” ( art. 47 CCNL) poiché, nel 

momento in cui sostituisce il direttore SGA, l’assistente non svolge l’incarico specifico ma è un facente funzione. Diversamente verrebbe corrisposta una retribuzione complessivamente superiore a quella del soggetto che viene sostituito. L’importo dell’indennità di amministrazione del sostituto del Direttore sga a carico del fondo d’istituto causerà l’effetto di impoverire significativamente le risorse destinate alle prestazioni aggiuntive del personale docente e ATA. 

E’ del tutto improprio remunerare una prestazione obbligatoria con le risorse per compensi accessori collegati a prestazioni aggiuntive.

C’è un solo modo per uscire dal vicolo cieco in cui Aran e Sindacati firmatari

 (CGIL,CISL,UILSNALS) hanno cacciato le scuole ed il personale coinvolto: quello di intervenire urgentemente con legge o con regolamento e d’istituire già dal 1 settembre 2004 il profilo professionale anche come funzione vicaria del Direttore SGA.

Lì, 03/10/03






IL PRESIDENTE









Giorgio Germani

